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Articolo 28 del D.Lgs. 81/08 - Oggetto della valutazione dei rischi

1. La valutazione di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a), anche nella scelta delle
attrezzature di lavoro e delle sostanze o delle miscele chimiche impiegate, nonché nella
sistemazione dei luoghi di lavoro, deve riguardare tutti i rischi per la sicurezza e la salute
dei lavoratori, ivi compresi quelli riguardanti gruppi di lavoratori esposti a rischi
particolari, …

Titolo VII – Agenti fisici

Articolo 180 - Definizioni e campo di applicazione

Ai fini del presente decreto legislativo per agenti fisici si intendono il rumore, gli
ultrasuoni, gli infrasuoni, le vibrazioni meccaniche, i campi elettromagnetici, le radiazioni
ottiche, di origine artificiale, il microclima e le atmosfere iperbariche che possono
comportare rischi per la salute e la sicurezza dei lavoratori.

Si definisce microclima il complesso dei parametri fisici ambientali (temperatura, velocità dell’aria,
umidità relativa) che caratterizzano l’ambiente locale non necessariamente confinato e che, assieme
ai parametri individuali, quali l’attività fisica, e l’abbigliamento, determinano gli scambi termici fra
l’ambiente stesso e gli individui che vi operano.
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L’ambiente interessato da ondate di calore, rappresenta un ambiente severo caldo nel
quale, elevate temperature accompagnate da alti valori di umidità dell’aria, richiedono
all’organismo un considerevole meccanismo di scambio termico per sudorazione al fine di
diminuire il potenziale accumulo di calore nel corpo.

Quando in un ambiente severo caldo si svolge un’attività lavorativa ad elevato impegno
fisico, possono insorgere nell’organismo alcune patologie come sincope da calore, crampi
da calore, deficit idrico, ecc…

Articolo 181 del D.Lgs. 81/08 - Valutazione dei rischi 

1. Nell’ambito della valutazione di cui all’articolo 28, il datore di lavoro valuta tutti i rischi
derivanti da esposizione ad agenti fisici in modo da identificare e adottare le opportune
misure di prevenzione e protezione con particolare riferimento alle norme di buona
tecnica ed alle buone prassi.
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Il bollettino HUMIDEX – Disagio da Calore - viene emesso quotidianamente dal 1 giugno al 15 settembre.

I livelli di disagio indicati dal bollettino sono stimati secondo l’indice Humidex, sviluppato nel 1965 e
perfezionato nel 1979 dal servizio meteorologico canadese (Masterton J.M. - Richardson F.A.), che descrive
il disagio percepito dall'uomo in condizioni ambientali di elevata umidità e alte temperature.

Il calcolo dell’indice Humidex consiste nell’apportare una “correzione” alla temperatura dell'aria
(misurata o prevista) in base all'umidità relativa (misurata o prevista). I valori del disagio sono da
considerarsi medi e teorici, poiché nella percezione del calore intervengono anche variabili fisiche
individuali (altezza, peso, sesso, età, tipo di abbigliamento, ecc.) e ambientali (intensità dell’attività fisica
svolta e, se all’aperto, la presenza di ombra o vento, ecc.).
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Strumenti preventivi finalizzati al vaglio dei rischi professionali ad uso dei lavoratori, datori di lavoro e
degli addetti alla salute e sicurezza aziendali, sono consultabili al sito https://www.worklimate.it

Sistema di allerta da caldo, integrato meteo-climatico ed epidemiologico, specifico per il settore 
occupazionale, rappresentato da una piattaforma previsionale web e da una web app con previsioni 
personalizzate sulla base delle caratteristiche individuali dei lavoratori e quelle dell’ambiente di lavoro 
(lavoro esposto al sole o in zone d’ombra) 
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*Consiglio Nazionale delle Ricerche, Istituto per la BioEconomia; Inail, Dipartimento di Medicina, Epidemiologia e Igiene, Laboratorio di Epidemiologia
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Messaggio n. 1856 del 03/05/2017: “le temperature eccezionalmente elevate (superiori a
35°), che impediscono lo svolgimento di fasi di lavoro in luoghi non proteggibili dal sole o che
comportino l'utilizzo di materiali o lo svolgimento di lavorazioni che non sopportano il forte
calore, possono costituire evento che può dare titolo alla la cassa integrazione guadagni
ordinaria evocando la causale “eventi meteo”.

Nella domanda di CIGO e nella relazione tecnica da allegare, l’azienda deve solo indicare le
giornate di sospensione o riduzione dell’attività lavorativa e specificare il tipo di lavorazione in
atto nelle giornate medesime, senza necessità di produrre dichiarazioni che attestino l’entità
della temperatura o di produrre bollettini meteo.

Circolare Inps n. 139/2016 e messaggio Hermes Inps n. 1856/2017 - Indipendentemente dalle
temperature rilevate, la CIGO è riconosciuta in tutti i casi in cui il responsabile della sicurezza
dell’azienda dispone la sospensione delle lavorazioni in quanto ritiene sussistano rischi o
pericoli per la sicurezza e la salute dei lavoratori, ivi compresi i casi in cui le sospensioni siano
dovete a temperature eccessive.
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* Messaggio INPS n. 2729 del 20/07/2023 avente ad oggetto “Richieste di integrazione
salariale per “eventi meteo” - temperature elevate.” Si coglie l’occasione per chiarire che il
richiamo al “responsabile della sicurezza aziendale”, contenuto nel comunicato congiunto
INPS-INAIL del 26 luglio 2022 e riportato nella citata nota INL del 13-07-2023, deve
evidentemente riferirsi ai soggetti cui l’ordinamento riconosce il potere di interrompere
l’attività lavorativa.

Come noto, nell’ambito del d.lgs. n. 81/2008, il potere di interrompere l’attività lavorativa è in
capo al datore di lavoro, su cui grava l’obbligo indelegabile di valutare tutti i rischi e di
implementare le misure di prevenzione e protezione idonee (incluso la sospensione
temporanea dell’attività per l’eccessivo calore) a ridurre al minimo il suddetto rischio.

Inoltre, l’inserimento della lettera f-bis dell’art. 19 del d.lgs. n. 81/2008 (introdotta dalla Legge
17 dicembre 2021, n. 215 di conversione del Decreto-Legge 21 ottobre 2021, n. 146) prevede
delle responsabilità in capo al preposto che deve “in caso di rilevazione di deficienze ….. di ogni
condizione di pericolo rilevata durante la vigilanza, se necessario, interrompere
temporaneamente l’attività e, comunque, segnalare tempestivamente al datore di lavoro e al
dirigente le non conformità rilevate”. Pertanto, la previsione della citata lettera f-bis impone al
preposto un dovere esplicito di valutare in concreto la necessità, o meno, di interruzione -
anche solo temporanea - e di segnalare tempestivamente ai ruoli apicali (datore di lavoro e
dirigente) le condizioni di pericolo rilevate.

a cura di: Ing. Giuliana Vitale - SC Prevenzione e Sicurezza Ambienti di Lavoro - DIPS 

Stress termico ambientale – tutela dei lavoratori



LAVORI ALL’APERTO DIVERSI DAI CANTIERI MOBILI E TEMPORANEI

CASO 1. Assenza della valutazione del rischio «microclima» e mancata

indicazione delle misure di prevenzione e protezione

Ordine di Polizia Giudiziaria, ai sensi dell’art. 55 del c.p.p. di sospensione immediata dei
lavori o, nei confronti dei lavoratori interessati, delle attività lavorative prive di una
valutazione del rischio specifico.

1) Contestazioni al DDL:

1) violazione art. 181, comma 1, del D.Lgs. n. 81/2008, in combinato disposto con l’art. 28, co
2, lett. a) per l’assenza della valutazione del rischio “microclima”

2) violazione art. 181, comma 1, del D.Lgs. n. 81/2008, in combinato disposto con l’art. 28, co
2, lett. b) per la mancata indicazione delle misure di prevenzione e protezione

Articolo 28 D.Lgs. 81/08 - Oggetto della valutazione dei rischi

2. Il documento di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a), redatto a conclusione della valutazione …
contenere:

a) una relazione sulla valutazione di tutti i rischi per la sicurezza e la salute durante l’attività lavorativa…;

b) l’indicazione delle misure di prevenzione e di protezione attuate e dei dispositivi di protezione
individuali adottati, a seguito della valutazione di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a);
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LAVORI ALL’APERTO DIVERSI DAI CANTIERI MOBILI E TEMPORANEI

CASO 2 . Mancata attuazione delle misure di prevenzione e protezione

Contestazione al preposto: per non aver per non aver vigilato “sulla osservanza delle
disposizioni aziendali in materia di salute e sicurezza sul lavoro”.

Art. 19 D. Lgs. 81/08 - Obblighi del preposto

In riferimento alle attività indicate all’articolo 3, i preposti, secondo le loro attribuzioni e competenze,
devono:

a) sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parte dei singoli lavoratori dei loro obblighi di legge,
nonché delle disposizioni aziendali in materia di salute e sicurezza sul lavoro e di uso dei mezzi di
protezione collettivi e dei dispositivi di protezione individuale messi a loro disposizione e, in caso di
rilevazione di comportamenti non conformi alle disposizioni e istruzioni impartite dal datore di lavoro
e dirigenti ai fini della protezione collettiva e individuale, intervenire per modificare il comportamento
non conforme fornendo le necessarie indicazioni di sicurezza. In caso di mancata attuazione delle
disposizioni impartite o di persistenza della inosservanza, interrompere l'attività del lavoratore e
informare i superiori diretti;
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LAVORI NEI CANTIERI TEMPORANEI O MOBILI 

CASO 1. Carenza della valutazione del rischio “microclima” e delle relative misure di
prevenzione nell’ambito del PSC e valutazione non presente nei POS

Ordine di Polizia Giudiziaria, ai sensi dell’art. 55 del c.p.p. di sospensione immediata dei
lavori o, nei confronti dei lavoratori interessati, delle attività lavorative prive di una
valutazione del rischio specifico.

1) Contestazione al CSE: per non aver sospeso i lavori in caso di pericolo grave ed imminente.

2) Contestazione al CSE: per non aver adeguato il PSC in relazione al rischio microclimatico
e/o per non aver individuato le misure di prevenzione.

Articolo 92 D. Lgs. 81/08 - Obblighi del coordinatore per l’esecuzione dei lavori

Durante la realizzazione dell’opera, il coordinatore per l’esecuzione dei lavori:

b) … adegua il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100, ove previsto, e il fascicolo di cui all’articolo 91,
comma 1, lettera b), in relazione all’evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte
delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, verifica che le imprese esecutrici adeguino, se
necessario, i rispettivi piani operativi di sicurezza;

f) sospende, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni fino alla verifica degli 
avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate.
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LAVORI NEI CANTIERI TEMPORANEI O MOBILI 

CASO 1. Carenza della valutazione del rischio “microclima” e delle relative misure di 
prevenzione nell’ambito del PSC e valutazione non presente nei POS

2) Contestazione al DDL: violazione dell’art. 96 comma 1 lett. d) D.Lgs. 81/08 per non aver
curato “la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche”.

Articolo 96 - Obblighi dei datori di lavoro, dei dirigenti e dei preposti

1. I datori di lavoro delle imprese affidatarie e delle imprese esecutrici, anche nel caso in cui
nel cantiere operi una unica impresa, anche familiare o con meno di dieci addetti: d) curano la
protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la
loro sicurezza e la loro salute;
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LAVORI NEI CANTIERI TEMPORANEI O MOBILI 

CASO 1. Carenza della valutazione del rischio “microclima” e delle relative

misure di prevenzione nell’ambito del PSC e valutazione non presente nei POS

3) Contestazioni all’impresa affidataria:

1) violazione dell’art. 97 comma 1 D.Lgs. 81/08 per non aver verificato, in relazione al
rischio microclimatico, le condizioni di sicurezza dei lavori affidati e l’applicazione
delle disposizioni e delle prescrizioni del piano di sicurezza e coordinamento

Articolo 97 D. Lgs. 81/08 - Obblighi del datore di lavoro dell’impresa affidataria

1. Il datore di lavoro dell’impresa affidataria verifica le condizioni di sicurezza dei lavori affidati e l’applicazione
delle disposizioni e delle prescrizioni del piano di sicurezza e coordinamento.

2) violazione dell’art. 97 comma 3 lett. b) D.Lgs. 81/08 per non aver verificato, in
relazione al rischio microclimatico, la congruenza dei piani operativi di sicurezza delle
imprese esecutrici rispetto al proprio, prima della trasmissione dei suddetti piani
operativi di sicurezza al coordinatore per l’esecuzione”

Articolo 97 D. Lgs. 81/08 - Obblighi del datore di lavoro dell’impresa affidataria

3. Il datore di lavoro dell’impresa affidataria deve, inoltre: b) verificare la congruenza dei piani operativi di sicurezza
(POS) delle imprese esecutrici rispetto al proprio, prima della trasmissione dei suddetti piani operativi di
sicurezza al coordinatore per l’esecuzione.
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LAVORI NEI CANTIERI TEMPORANEI O MOBILI 

CASO 2. Rischio valutato nel PSC e valutazione non presente nei POS

1) Contestazione al DDL: violazione dell’art. 96 comma 1 lett. d) D.Lgs. 81/08 per non aver
curato “la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche”.

Articolo 96 - Obblighi dei datori di lavoro, dei dirigenti e dei preposti

I datori di lavoro delle imprese affidatarie e delle imprese esecutrici, anche nel caso in cui nel cantiere operi una unica
impresa, anche familiare o con meno di dieci addetti: d) curano la protezione dei lavoratori contro le influenze
atmosferiche che possono compromettere la loro sicurezza e la loro salute;

2) a) Contestazione al CSE: per non aver sospeso i lavori in caso di pericolo grave ed
imminente.

b) Contestazione al CSE: per non aver verificato, in relazione al rischio microclimatico,
“l’idoneità del piano operativo di sicurezza, da considerare come piano complementare di
dettaglio del piano di sicurezza e coordinamento di cui all’articolo 100, assicurandone la
coerenza con quest’ultimo”.

Articolo 92 D. Lgs. 81/08 - Obblighi del coordinatore per l’esecuzione dei lavori

1. Durante la realizzazione dell’opera, il coordinatore per l’esecuzione dei lavori:

b) verifica l’idoneità del piano operativo di sicurezza, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di
sicurezza e coordinamento di cui all’articolo 100, assicurandone la coerenza con quest’ultimo…

f) sospende, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni fino alla verifica degli
avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate.

a cura di: Ing. Giuliana Vitale - SC Prevenzione e Sicurezza Ambienti di Lavoro - DIPS 



LAVORI NEI CANTIERI TEMPORANEI O MOBILI 

CASO 2. Rischio valutato nel PSC e valutazione non presente nei POS

3) Contestazioni all’impresa affidataria:

1) violazione dell’art. 97 comma 1 D.Lgs. 81/08 per non aver verificato, in relazione al
rischio microclimatico, le condizioni di sicurezza dei lavori affidati e l’applicazione
delle disposizioni e delle prescrizioni del piano di sicurezza e coordinamento

Articolo 97 D. Lgs. 81/08 - Obblighi del datore di lavoro dell’impresa affidataria

1. Il datore di lavoro dell’impresa affidataria verifica le condizioni di sicurezza dei lavori affidati e
l’applicazione delle disposizioni e delle prescrizioni del piano di sicurezza e coordinamento.

2) violazione dell’art. 97 comma 3 lett. b) D.Lgs. 81/08 per non aver verificato, in
relazione al rischio microclimatico, la congruenza dei piani operativi di sicurezza delle
imprese esecutrici rispetto al proprio, prima della trasmissione dei suddetti piani
operativi di sicurezza al coordinatore per l’esecuzione”

Articolo 97 D. Lgs. 81/08 - Obblighi del datore di lavoro dell’impresa affidataria

3. Il datore di lavoro dell’impresa affidataria deve, inoltre: b) verificare la congruenza dei piani
operativi di sicurezza (POS) delle imprese esecutrici rispetto al proprio, prima della trasmissione

dei suddetti piani operativi di sicurezza al coordinatore per l’esecuzione.
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CASO 3. Rischio valutato nel PSC e nei POS

1) Contestazione al preposto: violazione dell’art. 19, co. 1, lett. a), per non aver vigilato “sulla
osservanza delle disposizioni aziendali in materia di salute e sicurezza sul lavoro”.

Art. 19 D. Lgs. 81/08 - Obblighi del preposto

In riferimento alle attività indicate all’articolo 3, i preposti, secondo le loro attribuzioni e
competenze, devono:

a) sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parte dei singoli lavoratori dei loro obblighi di
legge, nonché delle disposizioni aziendali in materia di salute e sicurezza sul lavoro e di
uso dei mezzi di protezione collettivi e dei dispositivi di protezione individuale messi a loro
disposizione e, in caso di rilevazione di comportamenti non conformi alle disposizioni e
istruzioni impartite dal datore di lavoro e dirigenti ai fini della protezione collettiva e
individuale, intervenire per modificare il comportamento non conforme fornendo le
necessarie indicazioni di sicurezza. In caso di mancata attuazione delle disposizioni
impartite o di persistenza della inosservanza, interrompere l'attività del lavoratore e
informare i superiori diretti.

* Nota INL del 02/07/2021, prot. n. 4639 - Tutela dei lavoratori - stress termico ambientale
• Nota INL del 22/06/2022, prot. n. 3783 - Tutela dei lavoratori sul rischio legato ai danni da calore
• Nota INL del 26/07/2022, prot. n. 4753 - Tutela dei lavoratori sul rischio legato ai danni da calore. Strumenti preventivi e indicazioni operative
• Nota INL del 13/07/2023, prot. n. 5056 - Tutela dei lavoratori sul rischio legato ai danni da calore
• Nota INL del 21/07/2023, prot. n. 5291 – Richieste di integrazione salariale per eventi meteo – temperature elevate
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GRAZIE 

PER L’ATTENZIONE
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